
 
 
 
 

Domenica 13 agosto 2017 
Decima dopo la Pentecoste 

Dal Vangelo di Marco (12,41-44) 
In quel tempo. Seduto di fronte al tesoro, il Signore Gesù osservava come la folla vi 
gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi 
gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse 
loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti 
gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua 
miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». 
 

Il Signore ama l'umile che dona con gioia. 
Dopo aver ammonito i discepoli dal guardarsi dall'ambizione degli scribi, sempre alla 
ricerca di un riconoscimento pubblico ostentando la propria condizione sociale, Gesù 
si mette di fronte alla stanza del tesoro del Tempio e vedeva come la folla gettava 
denaro. È evidente il contrasto tra i molti ricchi che fanno tintinnare le loro monete e 
la povera vedova. Nel giudizio di Gesù la vedova con la sua misera offerta di due 
spiccioli superò tutti i ricchi, perché questi elargirono prendendo da loro superfluo, 
quella donò traendoli dalla sua indigenza. Il suo sacrificio è più grande e più genuino. 
A dare valore all'atto non è la libertà interiore dal possesso, ma l'amore a Dio che si 
esprime nell'atto. Ciò che la vedova diede era veramente tutto ciò che possedeva, 
tutto il suo sostentamento di vita, che nell'orizzonte del povero si estendeva 
comunque soltanto al giorno seguente. Il fatto che la vedova venga posta come 
modello dinanzi agli occhi dei discepoli, fà pensare che essa non solo nella società di 
quel tempo si trovava svantaggiata per due aspetti: come donna sola e come 
rappresentante dello stato di povertà. 
La stima che i poveri godono presso Dio deve stimolare la comunità non solo ad 
imitare l'esempio della vedova, ma anche ad assistere coloro che come questa sono 
rimasti soli. Quella povera vedova è un vero modello di discepolo a differenza degli 
scribi (i maestri) che credono di avvicinarsi a Dio a forza di sacrifici e di offerte, ma 
non hanno l'amore nel cuore. 
Entrando nel Duomo di Milano, appare in tutta la sua meravigliosa bellezza, la vetrata 
centrale dell'abside che raffigura episodi dell'Apocalisse e termina con lo splendido 
rosone decorato con la Raza, la raggera, cioè il grande sole fiammeggiante simbolo di 
Cristo, sole di giustizia. Ma (la Raza) è anche lo stemma dei Visconti, i Signori di 
Milano, che finanziando i lavori e le decorazioni del Duomo sponsorizzano il loro 
potere sulla città! 

 
dom Giovanni Brizzi 
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Domenica 20 agosto 2017 

Undicesima dopo la Pentecoste 
Dal Vangelo di Matteo (10,16-20) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ecco: io vi mando come pecore 
in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. 
Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle 
loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare 
testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di 
come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti 
non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi». 
 

Vi mando: ecco la frase principale del Vangelo. Dio non ci tiene chiusi nell'ovile. A 
costo di mandarci in mezzo ai lupi, ci manda. Siamo mandati anche noi cristiani della 
domenica e siccome sa che siamo pecore, di dice di essere prudenti come i serpenti e 
semplici come le colombe. Ci manda fuori, per il mondo, a farci vedere, a 
testimoniare, a dare una mano agli Apostoli del giorno d'oggi e magari anche con un 
po’ di inventiva. Il mondo è pieno di lupi: in politica, nei mass media, nelle religioni e 
anche nella nostra. Vi sono lupi anche nelle nostre famiglia, e tra i nostri vicini di casa 
o di lavoro. Noi siamo gli agnelli e, anche se nessuno ci crede, siamo degli agnelli 
corazzati. Noi abbiamo la protezione del Signore Gesù, dello Spirito di Dio, disposto a 
metterci in bocca e nella testa le cose da dire o da fare. Non ci capiterà di essere 
trascinati davanti agli imperatori o ai tribunali; ma facilmente ci troveremo faccia a 
faccia con qualche membro della nostra famiglia o del vicinato, che ci interrogherà 
magari soltanto con gli occhi: in quel momento Dio ci può mettere le parole in bocca. 
Perché "ci può"? Perché l'aiuto di Dio e la sua protezione, bisogna anche meritarceli e 
camminare alla sua presenza, come diremo al momento del Salmo Penitenziale. 

 
don Sergio Ceppi 

 
 

 
 

  A settembre sono in programma le “4 giorni Catechiste e Comunità Educanti”: la 
versione pomeridiana (ore 15.00) si tiene all’oratorio di Cesano Maderno il 6, 8, 
13, 15 settembre; quella serale (ore 20.45) all’oratorio di Concorezzo il 5, 7, 12, 
14 settembre. Iscrizioni on-line al sito www.centropastoraleambrosiano.it 

  Sono aperte le iscrizioni al 2° anno della Scuola di Teologia per laici che si terrà 
come già l’anno scorso a Seveso a partire dal 5 ottobre. L’iscrizione con 
l’apposito modulo è da fare entro il 15 settembre presso le Parrocchie. 

  Mercoledì 16 agosto inizia il viaggio cittadino in Ungheria: partenza alle ore 6 da 
largo mons. Ratti e alle 6.15 dal parcheggio a sinistra della chiesa di S. Valeria. 

  Nelle parrocchie si può iscriversi al pellegrinaggio cittadino di martedì 19 
settembre al Santuario della Madonna di Oropa e al Villaggio medievale di 
Candelo (BI). 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 



 
 
2° domenica del mese offerta straordinaria, sulle panche troverete una busta, che verrà ritirata 
all'uscita dalla chiesa, il ricavato servirà per i bisogni della parrocchia. 
Sabato 19 agosto, alle ore 21.00, vi sarà in chiesa la recita del rosario e un momento di 
riflessione in occasione del centenario delle apparizioni di Fatima. 
23 agosto XXVI anniversario della morte di don Luigi Fari. 
A partire da domenica 3 settembre inizierà un nuovo orario delle Messe, sia domenicali che 
feriali, nella nostra parrocchia. Le Messe festive saranno: il sabato alle 18; la domenica alle 
8.30, 10.30 e 20.30. Nei giorni feriali vi sarà un'unica Messa, secondo lo schema seguente: il 
lunedì alle 8.30, il martedì alle 18.30, il mercoledì alle 8.30, il giovedì alle 18.30, il venerdì alle 
8.30. Il sabato mattina non verrà invece celebrata la Messa. 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Domenica 13: X dopo Pentecoste 

1Re 8,15-30 / Sal 47 (48) • 1Cor 3,10-17 • Mc 12,41-44 
08.00 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

Lunedì 14: S. Simpliciano, vescovo 
1Re 3,16-28 / Sal 71 (72) • Mc 11,27-28 

08.30 : def.ta Cariglia Michelina 
18.00 :  

Martedì 15: Assunzione della B. Vergine Maria 
Ap 11,19; 12,1-6a.10ab / Sal 44 (45) • 1Cor 15,20-26 • Lc 1,39-55 

08.00 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

Mercoledì 16: Feria 
1Re 11,1-13 / Sal 88 (89) • Lc 11,31-36 

08.30 :  
Giovedì 17: S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire 

1Re 11,41-12,2.20-25b / Sal 47 (48) • Lc 11,37-44 
08.30 :    

Venerdì 18: Feria 
1Re 12,26-32 / Sal 105 (106) • Lc 11,46-54 

08.30 :   
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Sabato 19: Feria 
Dt 4,1-8 / Sal 98 (99)  • Rm 7,7-13 • Gv 3,16-21 

08.30 :  
18.00 :  

 

Preghiamo 
Signore, ti affidiamo l’anima di Edoardo Mariani, che questa settimana ha lasciato la vita 
terrena. Accoglila tra le tue braccia e conforta i suoi cari, ti preghiamo. 
 

Domenica 20: XI dopo Pentecoste 
1Re 19,8b-16.18a-b / Sal 17 (18) • 2Cor 12,2-10b • Mt 10,16-20 

08.00 : S. Messa per la Comunità 
10.30 : def.ti Donato e Gilda 
20.30 :  

Lunedì 21: S. Pio X, papa 
2Re 17,1-12 / Sal 59 (60) • Lc 12,1-3 

08.30 : def.to Bidinotto Odo 
Martedì 22: B. Vergine Maria Regina 

2Re 17,24-29.33-34 / Sal 78 (79) • Lc 12,4-7 
08.30 : def.to Lecchi Bruno 

Mercoledì 23: Feria 
2Re 19,9-22.32-37 / Sal 47 (48) • Lc 12,8b-12 

08.30 : S. Messa in suffragio di don Luigi Fari (nell’anniversario della morte) 
Giovedì 24: S. Bartolomeo, apostolo 

Ap 21,9b-14 / Sal 144 (145) • Ef 1,3-14 • Gv 1,45-51 
08.30 :    

Venerdì 25: S. Luigi 
2Re 24,8-17 / Sal 136 (137) • Lc 12,22-26 

08.30 :   
Sabato 26: S. Alessandro 

Dt 4,32-40 / Sal 94 (95) • Eb 12,25-29 • Mt 7  
08.30 :  
18.00 :  

Domenica 27: che precede il martirio di S. Giovanni il precursore 
1Mc 1,10.41-42; 2,29-38 / Sal 118 (119) • Ef 6,10-18 • Mc 12,13-17 

08.00 : S. Messa per la Comunità 
10.30 :  
20.30 :  

 


